Manoscritto trovato in una bottiglia
25 agosto 1984, Sabato
“Caro David Copperfield,
durante una delle mie passeggiate notturne ho incontrato il nostro comune amico, il ragazzo americano, che questa notte mi ha aperto gli occhi.

L'innocente Mrs Dalloway, dice, dopo gli anni della guerra dei mondi ha contratto il carbonchio azzurro. Ora la poveretta vaga notte e giorno e passa le ore sognando le avventure di Sherlock Holmes, con cui ha una certa affinità! Lui, il falsario, le mostra i denti bianchi e le spiega il segreto dell'amore grazie al piccolo dizionario inglese-cinese per innamorati, pagato due lire alla fiera della vanità. Lei, l'apprendista, dopo la scomparsa del fuoco greco preso alla fiera, decide di usare il fiammifero svedese (IKEA) per sciogliere il manichino di cera regalatole da lui prima del turno di notte. Egli pensa che questa sia la fine di una storia e scappa senza guardarsi indietro verso la casa delle sorelle di Mary Poppins, il condominio dell'angolo. Ma i segreti di Londra sono troppi e si trova addosso il segno dei quattro della banda dei brocchi: il petalo cremisi e il bianco. Con una fortuna pericolosa fugge seguendo la bussola d'oro e si trova nel mondo sommerso, dove regna la sovrana lettrice, padrona della biblioteca di Babele. Lei ama un canto di Natale, "Londonstani, I love shopping", ma la compagna di scuola sbarra la porta di Tolomeo.

Augurandoti un'estate da ricordare,

La ragazza fantasma»
Erica Leonardi 4^ginnasio
